
LA NUBE DELLA NON CONOSCENZA 
Di anonimo inglese del XIV secolo 

Dal capitolo II 

All’opera dunque, e senza indugio, te ne prego. 
Guarda avanti, ora, e lascia perdere ciò che ti sta die-
tro. Bada a quel che ancora ti manca, e non a quel che 
hai già; è questa la via più breve per acquistare e 
mantenere l’umiltà. Tutta la tua vita, d’ora in poi, de-
ve essere presa da un unico desiderio, se vuoi vera-
mente progredire nella perfezione. E questo desiderio 
deve venire dal profondo della tua volontà ed è opera 
della mano di Dio onnipotente, sempre se c’è il tuo 
consenso. 

Ma c’è una cosa che voglio dirti: egli è un amante 
geloso e non sopporta rivali; né accetta di agire sulla 
tua volontà se non è lui solo ad avere a che fare con 
te. Non chiede aiuto, cerca solo te. Vuole soltanto che 
tu gli presti attenzione e gli lasci fare a modo suo. 
Tocca a te, però, difendere la tua porta e le tue fine-
stre dagli attacchi delle mosche e dei nemici. Se vuoi 
veramente far questo, basta che tu insista umilmente 
con Dio nella preghiera ed egli verrà presto in tuo aiu-
to. Insisti, dunque: fa’ vedere quali sono le tue dispo-
sizioni! Dio è prontissimo e ti sta aspettando. 

 


